
 

 

 
 

   

 

 

  

RELAZIONE TECNICA  

a) Relazione firmata dal richiedente  comprensiva di: 

1. descrizione della situazione aziendale, in aggiunta a quanto disponibile nel 
fascicolo aziendale, al momento della presentazione della domanda (ordinamento 
culturale, processi produttivi aziendali, composizione della forza lavoro) e di quella 
prevista al termine degli interventi programmati con indicati i riferimenti catastali 
delle particelle oggetto dall’investimento e, ove opportuno, di documentazione 
fotografica relativa all’intervento; 

2. descrizione degli investimenti e degli obiettivi che si intende raggiungere;  
3. stima dei tempi di attuazione degli investimenti; 
4. nel caso di acquisiti, motivazione della scelta dell’offerta ritenuta più vantaggiosa in 

base a parametri tecnico-economici e costi/benefici; in alternativa, giustificazione 
della mancata acquisizione di almeno tre preventivi e, nel caso di 
impianti/processi innovativi o progetti complessi, dettagliata analisi 
tecnico/economica che consenta la disaggregazione del prodotto da acquistare 
nelle sue componenti di costo; 

5. giustificazione di come gli investimenti concorrono al miglioramento delle 
prestazioni e della sostenibilità globali dell’azienda; 

6. descrizione della congruità degli investimenti rispetto all’ordinamento produttivo, 
alla capacità produttiva e alle esigenze gestionali delle UTE/UPS indicata in 
domanda di aiuto; 

7. per gli investimenti di trasformazione/conservazione/commercializzazione, 
descrizione quali-quantitativa che giustifichi in caso di impiego di prodotti di 
provenienza extra aziendale, il rispetto del limite massimo di 1/3 del totale di 
prodotti lavorati corredata da documentazione utile per la dimostrazione del 
requisito; 

8. quando pertinente, dimostrazione della pronta cantierabilità indicando gli estremi 
del permesso a costruire e/o della VIA rilasciata quest’ultima ai sensi della L.R. n. 
10/2010 e del DM 30/3/2015 n. 52;  

9. nel caso di interventi effettuati all’interno di siti Natura 2000, descrizione degli 
elementi utili a giustificale la compatibilità con le “Norme tecniche relative alle forme 
e alle modalità di tutela e conservazione dei siti di importanza regionale” di cui alla 
DGR n. 644/2004 e alla DGR n. 454/2008; 

10. in caso di investimenti effettuati all’interno di Aree protette istituite ai sensi della L. 
394/91 e L.R. 49/95 e smi, descrizione degli elementi utili a giustificare che gli 
interventi sono conformi ai contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e 
regolamentazione redatti dai soggetti gestori di dette aree protette; 
 

Altra documentazione, ove pertinente: 

 
b) progetto tecnico dell’intervento comprendente il computo metrico estimativo analitico 

delle opere da realizzare (firmato da un tecnico abilitato, se previsto dalle norme vigenti 



per la realizzazione dell’opera) e gli elaborati grafici comprendenti, nel caso di 
investimenti su beni immobili, di relativa cartografia topografica (scala minima 
1:10.000) e catastale. Il computo metrico deve essere redatto sulla base di prezzari 
indicati al precedente paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili”. Il progetto deve 
contenere tutti gli elementi necessari per stabilire se esistono le condizioni eco-
stazionali idonee per la realizzazione dell'impianto in funzione delle esigenze 
ecologiche di ciascuna specie di tartufo che si intende coltivare; 

 
c) copia dei preventivi di spesa a giustificazione della valutazione di congruità e degli 

importi dichiarati nella domanda di aiuto. I preventivi devono riportare l’indicazione del 
prezzo offerto al netto di IVA e eventuali sconti ed essere datati e firmati dal fornitore;  

 

Quanto indicato può essere integrato da ulteriori documenti nei casi in cui l’Ufficio 

competente per l’istruttoria ne riscontri la necessità. 

Nel caso di difformità tra i dati riportati nelle singole sezioni della domanda di aiuto inserita 

sul sistema di ARTEA e quelli riportati nella documentazione allegata alla stessa, fatto 

salvo quanto riconoscibile come errore palese, vale quanto indicato nella sezione della 

domanda e non negli allegati. 

 


